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Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P1. VILLA PETTO

3

Scheda

3

Area prospiciente la Chiesa di Santa Lucia.

L’area si localizza nel Comune di Colledara, 
nella frazione di Villa Petto, e comprende il 
piccolo parcheggio che dà attualmente 
accesso al Borgo.

Lo strumento urbanistico classifica l’area tra 
le zone destinate alla viabilità e ai parcheggi, 
non perimetrando alcuna Zona A per la frazio-
ne di Villa Petto.

La frazione si caratterizza per una funzione qua-
si esclusivamente residenziale, funzione che 
caratterizza tutti gli edifici che si affacciano sullo 
spazio di progetto, ad eccezione della Chiesa.

L’area risulta facilmente accessibile dalla viabi-
lità principale, localizzandosi lungo il principale 
asse di accesso alla Frazione.

Lo spazio pubblico, nonostante la peculiarità 
del contesto, presenta attualmente caratteristi-
che non particolarmente strutturate e qualifica-
te. Si tratta, infatti oggi, sostanzialmente, di un 
semplice piazzale asfaltato dedicato alla sosta 
e al transito degli automezzi.

Ambito

Inquadramento
territoriale

Inquadramento
urbanistico

Funzioni e
consistenza

Accessi

Spazio pubblico

Inquadramento

Inquadramento territoriale

Progetto Guida 1.
Villa Petto. Riqualificazione area prospiciente la chiesa di Santa Lucia
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Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE  

44

Scheda

L’area risulta attualmente pavimentata in asfalto senza 
alcuna distinzione tra le porzioni destinate ai pedoni e 
quelle destinate alla sosta e al transito dei veicoli. Sono 
già stati effettuati alcuni modesti interventi di riqualifica-
zione dell’arredo urbano.

A parte il fronte della Chiesa, caratterizzato dalle 
antiche mura dell’ex Castello di epoca precedente, gli 
altri fronti non presentano particolari elementi di pregio 
e si prevede siano oggetto di interventi di restauro e di 
eliminazione di superfetazioni ed elementi incongrui.

Descrizione

I fronti

Documentazione fotografica

Documentazione fotografica Area prospiciente la chiesa di S. Lucia 0 2
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Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P1. VILLA PETTO

5

Scheda

5

Via San Salvatore

L’area oggetto di intervento rappresenta il prin-
cipale acceso al Borgo e anche la “cartolina” 
tradizionale dello stesso, stante la presenza del-
la Chiesa di Santa Lucia e delle antiche mura. 
Obiettivo del progetto è stata la qualificazione 
dell’area per renderla un luogo piacevole 
dove sostare e ammirare il panorama.

La riqualificazione dell’area avviene attraverso 
interventi non invasivi che si concretizzano 
in primo luogo nella sostituzione dell’asfalto, 
attualmente presente sull’area, con una pavi-
mentazione con lastre di pietra naturale. Tale 
cambio di materiale ha la funzione di dise-
gnare una delimitazione - più simbolica che 
fisica - tra il percorso carrabile che costeggia la 
frazione e quest’area che rappresenta un area 
di sosta per pedoni.

La delimitazione fisica dello spazio viene 
demandata all’arredo urbano: dei dissuasori 
e la piantumazione di alcuni alberi disegnano, 
insieme alle panchine, l’area destinata alla 
pedonalità.

La scelta ricade su una pavimentazione che 
richiami quella tradizionale, in lastre di pietra 
naturale. Il corten viene proposto in funzione 
del suo fascino “naturale”, adatto al cotesto in 
oggetto, e alla sua alta resistenza alle aggres-
sioni atmosferiche. Il legno è proposto nelle 
panchine per aumentare il senso di acco-
glienza e naturalità dell’area.

Obiettivi

Modalità di
intervento

Arredo urbano

I materiali

Inquadramento

Schema degli accessi scala 1:1000 0 3
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Spazio pubblico scala 1:200

Via San Salvatore

A

A

B B

B

Zona sedute Dissuasori luminosi

Arredo Urbano

       Panchina lineare, con seduta in legno massiccio con fregio perimetrale 
e supporti in acciaio corten. 
Possibilità di accessoriarla con schienale in legno massiccio e di comporre più 
elementi di lunghezza e larghezza diverse, studiati per poter dare libera forma 
a vere e proprie isole di relax e per configurare paesaggi urbani o naturali. 

A

  Dissuasore pedonale a base    
quadrata, realizzato in lamiera di 
acciaio pressopiegata, con finestra 
rettangolare al centro del corpo 
del dissuasore, dotata di lastre in 
policarbonato compatto opalino, 
illuminata tramite una lampada 
interna appositamente dimensionata.



Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P1. VILLA PETTO

6

Scheda

6

La valorizzazione della quinta costituita dai 
bastioni della Chiesa di S. Lucia rappresenta 
l’obiettivo del progetto. Gli altri fronti dovranno 
essere oggetto di riqualificazione, attraver-
so l’eliminazione i tutti gli elementi incongrui 
(antenne paraboliche e altro) ed un recupero 
sistematico degli edifici .

Si prevede una sostanziale mutazione d’uso 
dell’area, mantenendo ovviamente il transito 
dei veicoli ma eliminando o minimizzando 
la sosta delle vetture (che resterà possibile 
nell’ampio parcheggio adiacente oggi 
sottoutilizzato). L’area potrà così essere destina-
to a luogo di sosta e ristoro dei pedoni, in un 
ambiente riqualificato ed accogliente.

Prospetti

Funzioni

Proposta progettuale

L’area oggi 0 4
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La area domani
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Progetto Guida 1.
Villa Petto. Riqualificazione area prospiciente la chiesa di Santa Lucia
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Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE

8

Scheda

8

Piazza Ex Municipio

L’ambito è situato nel Comune di Colledara, 
nel borgo di Castiglione della Valle, posto 
sulla vallata del Torrente Sazza. Si tratta di un 
contesto territoriale di valenza ambientale e 
paesaggistica, ricompreso nel parco naturale 
del Fiume Fiumetto.

Piazza ex Municipio è classificata dallo stru-
mento urbanistico in zona di centro storico, ed 
è stata oggetto di un Piano di Recupero che 
individua le categorie dii intervento previste per 
il singoli fabbricati.

L’area di intervento è caratterizzata da un 
patrimonio edilizio eterogeneo per funzioni e 
caratteristiche. La porzione orientale è interes-
sata dalla presenza dell’ex municipio, attivo 
fino alla fine del 1909, quando venne trasferito 
nella vicina Colledara, località che nel 1928 
diede ufficialmente il nome al Comune, in 
sostituzione di Castiglione. Gli altri fronti sono 
caratterizzati da edifici residenziali che hanno 
in parte subito importanti interventi di recupero, 
alterando in parte gli schemi compositivi e i 
prospetti originari.

I principali punti di accesso dalla pubblica 
via sono due. Il primo, nella porzione nord-
occidentale della piazza, ha una valenza 
paesaggistica poichè costeggia le vecchie 
mura di cinta del borgo e si affaccia sulla valle 
del Torrente Sazza. Il secondo, ubicato a sud-
ovest, ha un valore storico-culturale in quanto 
collega la piazza della Chiesa  di San Michele 
Arcangelo.

L’area sembra estranea al suo contesto urba-
no: la pavimentazione è disconnessa, in parte 
asfaltata e in parte inerbita, senza soluzione di 
continuità.

Ambito

Inquadramento
territoriale

Inquadramento
urbanistico

Funzioni e
consistenza

Accessi

Spazio pubblico

Inquadramento

Inquadramento territoriale

Progetto Guida 2.
Castglione della Valle. Recupero area ex municipio
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Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE  

99

Scheda

La piazza dell’ex municipio risulta essere ben riconosci-
bile e racchiusa nel fronti degli aggregati edilizi che la 
definiscono.

La porzione occidentale è caratterizzata da un fronte 
importante che si eleva su tre piani fuori terra, mentre 
quella orientale si attesta sull’ex sede municipale, edi-
ficio di due piani. A sud la piazza è dotata di un fronte 
piuttosto articolato, costituito da un aggregato che si 
sviluppa “ad angolo” sullo spazio pubblico. A nord è 
presente un edificio che dovrà essere oggetto di recu-
pero e integrazione nel contesto storico.

Descrizione

I fronti

Documentazione fotografica

Documentazione fotografica Area ex Municipio 0 7
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Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE

10

Scheda

10

L’area oggetto di intervento costituisce, di fatto 
già oggi, una seconda piazza della Borgata, 
oltreché, ormai, il principale accesso allo stes-
so: obiettivo del progetto è giungere a sancire 
definitivamente tale utilizzo, giungendo alla 
acquisizione delle porzioni residue al patrimo-
nio pubblico.

La riqualificazione dell’area avviene attraverso 
interventi non invasivi che si concretizzano in 
primo luogo nella omogeinizzazione dell’attua-
le pavimentazione, secondo un disegno unita-
rio di cui si fornisce una suggestione: si propone 
di utilizzare una pavimentazione con lastre di 
pietra naturale e di prevedere l’inserimento di 
aiuole verdi a ridosso degli edifici.

La delimitazione fisica dello spazio viene 
demandata,appunto, alle aiuole e all’arredo 
urbano: dei dissuasori e la piantumazione di 
alcuni alberi disegnano il nuovo ritrovato spazio 
urbano.

La scelta ricade su una pavimentazione che 
richiami quella tradizionale, in lastre di pietra 
naturale. Il corten viene proposto in funzione 
del suo fascino “naturale”, adatto al cotesto in 
oggetto, e alla sua alta resistenza alle aggres-
sioni atmosferiche.

Obiettivi

Modalità di
intervento

Arredo urbano

I materiali

Inquadramento

Schema degli accessi scala 1:1000 0 8
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Spazio pubblico scala 1:200

Arredo urbano

DissuasoriB

AAiuole 
floreali

               Aiuole floreali

l verde urbano è un elemento 
dell’ambiente costruito in 
fondamentale relazione con il 
paesaggio.

La presenza di verde migliora 
il paesaggio urbano e lo 
rende più gradevole, per cui 
diventa fondamentale favorire 
un’integrazione fra elementi 
architettonici e verde nell’ambito 
della progettazione dell’arredo 
urbano.

A

                  Dissuasore  pedonale a base    
quadrata, realizzato in lamiera 
di acciaio pressopiegata, con 
finestra rettangolare al centro 
del corpo del dissuasore, 
dotata di lastre in policarbonato 
compatto opalino, illuminata 
tramite una lampada interna 
appositamente dimensionata.

   Salvapiante realizzato in lamiera   
d’acciaio corten decorata e 
sagomata con idonei rinforzi. 

C

CB



Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE

11

Scheda

11

La valorizzazione dell’edificio dell’ex Municipio e 
del Palazzo “Borgia” rappresentano gli elementi 
salienti del progetto. Tutti i fronti andranno 
mantenuti nella loro tipicità. Un intervento 
di sostituzione dovrà interessare l’edificio a 
nord dell’area, che dovrà essere riprogettato 
secondo tipologie omogenee e congrue con 
il contesto.

Si prevede il mantenimento dell’attuale funzio-
ne di Piazza e di ingresso al Borgo.

Prospetti

Funzioni

Proposta progettuale

L’area oggi 0 9
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Progetto Guida 2.
Castglione della Valle. Recupero area ex municipio



Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE

13

Scheda

13

Sviluppo turistico area proprietà comunale

L’ambito è situato nel Comune di Colledara, 
nel borgo di Castiglione della Valle, posto 
sulla vallata del Torrente Sazza. Si tratta di un 
contesto territoriale di valenza ambientale e 
paesaggistica, ricompreso nel parco naturale 
del Fiume Fiumetto.

L’area è interamente classificata dallo stru-
mento urbanistico in zona di centro storico, ed 
è stata oggetto di un Piano di Recupero che 
individua le categorie di intervento previste per 
il singoli fabbricati.

L’area di intervento è caratterizzata da un 
patrimonio edilizio sostanzialmente omogeneo  
per funzioni e caratteristiche. Tutti gli edifici, a 
parte la Chiesa di San Michele si caratterizzano 
per funzioni residenziali e presentano caratteri, 
più o meno rilevanti, di interesse storico. Sul lato 
sud si localizzano alcuni garage, di epoca 
contemporanea, di cui si prevede la demoli-
zione in quanto incongrui al tessuto.

L’area è accessibile da nord: l’accesso storico 
è quello posto nell’angolo nord-ovest della 
Piazza, oggi fortemente danneggiato dal 
sisma. L’accesso principale attuale avviene 
invece dal lato nord-est, attraverso la piazza 
dell’ex Municipio.

Lo spazio pubblico è attualmente rappre-
sentato dalla piazza, che termina a sud nello 
spazio adiacente alla fontana. 

Ambito

Inquadramento
territoriale

Inquadramento
urbanistico

Funzioni e
consistenza

Accessi

Spazio pubblico

Inquadramento

Inquadramento territoriale

Progetto Guida 3.
Castiglione della Valle. Sviluppo turistico area di proprietà comunale
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Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE  

1414

Scheda

La piazza presenta già oggi caratteristiche di omoge-
neità e di qualità. Non sono presenti elementi di arredo 
significativi ma la pavimentazione risulta pregevole 
adatta al contesto.

La Piazza si caratterizza per la presenza della Chiesa di 
San Michele, di fronte alla quale si sviluppano edifici di 
rilevante interesse storico testimoniale. Più alterato e arti-
colato il fronte nord, che richiede interventi di recupero 
a seguito del sisma e di eliminazione di alcuni elementi 
incongrui. Il fronte sud si caratterizza per la presenza dei 
garage di cui si prevede la demolizione.

Descrizione

I fronti

Documentazione fotografica

Documentazione fotografica Area di proprietà comunale 1 2
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Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE

15

Scheda

15

L’area oggetto di intervento costituisce, la 
piazza storica principale della Borgata: obiet-
tivo del progetto è la valorizzazione dei fronti 
degli edifici e della chiesa, realizzando uno 
spazio pubblico più accogliente che dovrà 
ricomprendere anche la porzione più a sud, 
che verrà acquisita dal Comune e che potrà 
rappresentare un belvedere sulla valle.

La riqualificazione dell’area avviene attraver-
so interventi non invasivi che non alterano la 
pregevole  pavimentazione esistente, ma che 
introducono e discreti elementi di arredo e 
vegetativi.

La delimitazione fisica dello spazio viene 
demandata,all’arredo urbano e ad elementi 
vegetativi che vanno a chiudere la porzione 
sud della piazza, schermando l’attuale edificio 
dei garage di cui si prevede la demolizione.

Il corten viene proposto in funzione del suo 
fascino “naturale”, adatto al cotesto in ogget-
to, e alla sua alta resistenza alle aggressioni 
atmosferiche. Gli alberi vengono introdotti con 
la funzione di creare un maggiore nesso tra la 
Piazza e l’affascinate ambiente che attornia 
l’isolato borgo.

Obiettivi

Modalità di
intervento

Arredo urbano

I materiali

Inquadramento

Schema degli accessi scala 1:500 1 3
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Spazio pubblico scala 1:200

Arredo urbano

B

B

       Dissuasore pedonale 
a base quadrata, 
realizzato in lamiera di 
acciaio pressopiegata, 
con finestra rettangolare 
al centro del corpo del 
dissuasore, dotata di 
lastre in policarbonato 
compatto opalino, 
illuminata tramite 
una lampada interna 
a p p o s i t a m e n t e 
dimensionata.

   Salvapiante re-
alizzato in lamiera   
d’acciaio corten de-
corata e sagomata 
con idonei rinforzi. 

C

C

  Seduta di arredo 
urbano modulare 
finitura tipo corten. 
Installata in gruppi 
a forma libera per 
configurare paesaggi 
urbani o naturali .

A

A

A

B

C

Zona sedute

Dissuasori luminosi

Griglie salvapiante



Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE

16
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La valorizzazione dei fronti principali (la Chiesa 
di San Michele e l’edificio ad esso prospiciente) 
rappresentano gli elementi salienti del pro-
getto. Tutti i fronti andranno mantenuti nella 
loro tipicità. Un intervento di sostituzione dovrà 
interessare l’attuale edificio dei garage: in tale 
posizione, a chiusura della piazza, a sud, potrà 
essere, in toto o in parte, prevista la ricostruzio-
ne dell’edificio acquisito dall’amministrazione 
comunale, fortemente danneggiato, che 
potrebbe essere utilizzato come ostello per 
favorire una fruizione turistica del Borgo.

Si prevede il mantenimento dell’attuale fun-
zione di Piazza, favorendone ulteriormente la 
fruizione pedonale.

Prospetti

Funzioni

Proposta progettuale

L’area oggi 1 4
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Progetto Guida 3.
Castiglione della Valle. Sviluppo turistico area di proprietà comunale



Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P3. CRETARA

18
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18

Nuova piazza di Cretara

L’ambito è situato nel Comune di Colledara, 
nella frazione di Cretara che si sviluppa nella 
porzione sud del comune, in prossimità dell’as-
se autostradale della A24.

L’area è classificata dal PRE vigente come 
zona B1 (completamento e ristrutturazione con 
infrastrutture completamente esistenti).

L’ambito è caratterizzato da un patrimonio 
edilizio eterogeneo di tipo esclusivamente 
residenziale. L’area di intervento, nello specifico, 
è rappresentata da un lotto sul quale sono stati 
effettuati interventi di demolizione per ragioni 
messa in sicurezza.

L’area si localizza sulla stretta viabilità che 
attraversa la frazione, in una pozione centrale 
rispetto all’abitato.

La frazione di Cretara si caratterizza per la 
pressoché totale assenza di spazi pubblici, es-
sendo costituita essenzialmente da un piccolo 
nucleo di abitazioni, e da un piccolo edificio 
religioso, sviluppatesi attorno ad un modesto 
reticolo viario.

Ambito

Inquadramento
territoriale

Inquadramento
urbanistico

Funzioni e
consistenza

Accessi

Spazio pubblico

Inquadramento

Inquadramento territoriale

Progetto Guida 4.
Cretara. Realizzazione nuova piazza.
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Piano di Ricostruzione
AMBITO P2. CASTIGLIONE DELLA VALLE  
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L’area versa attualmente in stato di abbandono, acco-
gliendo le macerie non smaltite dell’edificio demolito, 
ormai invase dalla vegetazione spontanea.

I fronti antistanti presentano perlopiù caratteristiche di 
modesto o nullo pregio. Si segnala, esclusivamente, 
l’edificio immediatamente prospiciente, fortemente 
danneggiato, che presenta una cortina muraria tradi-
zionale in sasso.

Descrizione

I fronti

Documentazione fotografica

Documentazione fotografica Nuova piazza 1 7
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L’area oggetto di intervento costituisce attual-
mente un lotto occupato dalle macerie di un 
vecchio edificio, demolito a seguito del sisma: 
obiettivo del progetto è il recupero, in tale 
ambito, di dotazioni a servizio della frazione, 
realizzando parcheggi ed una piccola area 
verde.

La riqualificazione dell’area avviene attraverso 
interventi di profonda trasformazione, dell’a-
spetto e delle funzioni, ma con elementi coe-
renti  di arredo urbano e di tipo vegetazionale.

Lo spazio fisico viene ripensato prevedendo la 
ripavimentazione dell’area in pietra naturale, 
l’introduzione di numerosi elementi vegetazio-
nale ed un nuovo impianto di illuminazione 
coerente con il contesto storico della frazione.

Pietra naturale, ghisa e gli elementi vegetazio-
nali sono finalizzati a riqualificare il centro della 
frazione, rimarcandone l’origine storica.

Obiettivi

Modalità di
intervento

Arredo urbano

I materiali

Inquadramento

Schema degli accessi scala 1:1000 1 8
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Spazio pubblico scala 1:200

Arredo urbano

Contrada Cretara

A

A

B

B

B

C

C

C

C

Zona parcheggi

Illuminazione

Aiuole fioreali

     Aiuole floreali
l verde urbano è un elemento 
dell’ambiente costruito in 
fondamentale relazione con il 
paesaggio.

La presenza di verde migliora 
il paesaggio urbano e lo 
rende più gradevole, per cui 
diventa fondamentale favorire 
un’integrazione fra elementi 
architettonici e verde nell’ambito 
della progettazione dell’arredo 
urbano.

    Illuminazione composta da 
un palo in ghisa lavorato in stile 
saldato ad un corpo illuminante 
realizzato in pressofusione di 
ghisa e acciaio con ornamenti in 
alluminio. 
La lampada a LED con sistema 
CUT OFF anti-inquinamento 
luminoso.
Elementi di chiudura in vetro  
piatto temperato.



Progetto

Piano di Ricostruzione
AMBITO P3. CRETARA

21

Scheda

21

I fronti prospicienti all’intervento si presentano 
eterogenei e di scarsa qualità. Si prevede 
il mantenimento ed il recupero dell’edificio 
in pietra, fortemente danneggiato, di fronte 
all’area che mantiene caratteri interessanti di 
testimonianza storica.

L’intervento si sostanzia in un radicale cam-
biamento della funzione dell’area, da lotto 
edificato ad area di servizi alla frazione.

Prospetti

Funzioni

Proposta progettuale

L’area oggi 1 9
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La piazza domani
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Progetto Guida 4.
Cretara. Realizzazione nuova piazza.




